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5) Mezzetti Massimo Assessore
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1521/2014Progr.Num.

Questo giorno giovedì 11 del mese di settembre

dell' anno 2014 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Funge da Segretario l'Assessore

Presiede l'Assessore Rabboni Tiberio
attesa l'assenza del Presidente, ai sensi dell'art. 3, comma 2 L.R. 14/89

L.R. 28/2007 E DELIBERAZIONE G.R. N. 2416/2008 E SS.MM. - INTEGRAZIONE AL PROGRAMMA DI
ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI DELLA DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E
DELLA COSTA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 - 3° PROVVEDIMENTO.
PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI DELLA DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL
SUOLO E DELLA COSTA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2014.

Oggetto:

GPG/2014/1535Cod.documento

Peri Alfredo

GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:
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Num. Reg. Proposta: GPG/2014/1535
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

 il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti
pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in
attuazione  delle  direttive  2004/17/CE  e  2004/18/  CE"  e
s.m.i.;

 il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 avente per oggetto il
Regolamento  di  esecuzione  ed  attuazione  del  decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

 il D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini” convertito, con modificazioni, dalla L. 7
agosto 2012, n. 135;

 il  D.Lgs.  9  ottobre  2002,  n.  231  “Attuazione  della
direttiva 2000/35/CE  relativa alla lotta contro i ritardi
di pagamento nelle transazioni commerciali” e ss.mm., in
particolare le modifiche apportate dal D.lgs. 9 novembre
2012, n. 192 per l’integrale recepimento della direttiva
2011/7/UE;

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

 il D.L. 24 aprile 2014, n. 66 nel testo coordinato con la
legge di conversione 23 giugno 2014, n. 89 recante “Misure
urgenti  per  la  competitività  e  la  giustizia  sociale.
Deleghe al governo per il completamento della revisione
della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino
della  disciplina  per  la  gestione  del  bilancio  e  il
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, nonché
per l’adozione di un testo unico in materia di contabilità
di Stato e di tesoreria”;

 la L.R. 24 maggio 2004, n. 11 "Sviluppo regionale della
società dell'informazione" e s.m., in particolare il Capo

Testo dell'atto
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VI “Sistema di negoziazione telematica per le Pubbliche
Amministrazioni” e s.m.i.;

 la  L.R.  21  dicembre  2007,  n.  28  “Disposizioni  per
l’acquisizione di beni e servizi” ed in particolare l’art.
4 “Programmi di acquisizione”;

 la  propria  deliberazione  n.  2416/2008  e  ss.mm.  recante
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007”, ed in particolare le Sezioni 2, 3 e 5
dell'Appendice 1, Parte Speciale;

Richiamate:

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna.  Abrogazione  della  L.R.  6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4";

 la  L.R.  20  dicembre  2013,  n.  28  "Legge  finanziaria
regionale adottata, a norma dell'art. 40 della L.R. 15
novembre 2001, n. 40, in coincidenza con l'approvazione
del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
per  l'esercizio  finanziario  2014  e  del  bilancio
pluriennale 2014-2016";

 la L.R. 20 dicembre 2013, n. 29 "Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario
2014 e del bilancio pluriennale 2014-2016";

 la L.R. 18 luglio 2014 n. 17 “Legge finanziaria regionale
adottata,  a  norma  dell'art.  40  della  L.R.  15  novembre
2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della Legge
di Assestamento del Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario  2014  e  del  Bilancio  pluriennale  2014-2016.
Primo  provvedimento  generale  di  variazione",  e  in
particolare  l’art.  5  “Manutenzione  straordinaria  del
patrimonio forestale”;

 la L.R. 18 luglio 2014, n. 18 "Assestamento del Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l'esercizio
finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016 a
norma dell'art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40.
Primo provvedimento generale di variazione"; 

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 146 del 10 febbraio 2014 con la quale è stata approvata
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una  prima  programmazione  a  stralcio  del  Programma  di
acquisizione di beni e servizi della Direzione Generale
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa per l’esercizio
finanziario  2014,  unitamente   all’adozione  di  modalità
rappresentative del programma medesimo basate su criteri
di specificazione già impiegati nel trascorso esercizio
finanziario;

- n. 441 del 31 marzo 2014 di approvazione del Programma di
acquisizione di beni e servizi della Direzione Generale
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa per l’esercizio
finanziario 2014. 2° Provvedimento; 

- n. 572 del 28 aprile 2014 e n. 1439 del 23 luglio 2014 di
integrazione  al  Programma  di  acquisizione  di  beni  e
servizi ICT per l’esercizio finanziario 2014 e parziale
programmazione  pluriennale  2014-2016,  con  particolare
riferimento  alle  acquisizioni  della  Direzione  Generale
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa; 

Richiamati inoltre:

 il D.L. 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia
di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività
economica”, convertito, con modificazioni, nella legge 30
luglio 2010, n. 122, con particolare riferimento all’art.
6 “Riduzione dei costi degli apparati amministrativi”;

 la  propria  deliberazione  n.  78  del  27  gennaio  2014  ad
oggetto  “Definizione  tetti  di  spesa  –  anno  2014  -  per
incarichi  di  studio,  consulenza,  convegni,  mostre,
pubblicità  e  rappresentanza,  in  applicazione  del  D.L.
31/05/2010, n. 78, convertito con modificazioni nella L.
30/07/2010, n. 122”;

Acquisita agli atti d’ufficio la nota prot. NP/2014/1559
del 04 febbraio 2014 della Presidenza della Giunta regionale
ad  oggetto  “Assegnazione  budget  di  Direzione  anno  2014
riferiti a spese per studi e consulenze, convegni, mostre,
pubblicità  e  manifestazioni  di  rappresentanza  dell’ente
(acquisizione di beni e servizi, rif. DGR 2416/08, voci 2-3-
4-25-27)” e s.m.i.;

Considerato che, sulla base della ricognizione svolta
dalla competente struttura della Direzione Generale Ambiente
e  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa,  si  rende  necessario
integrare  il  Programma  di  acquisizione  di  beni  e  servizi
della Direzione medesima, nel rispetto dei punti 1) e 2)
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della  propria  deliberazione  n.  441/2014,  secondo  quanto
dettagliatamente  riportato  nell’Allegato  1  –  Parte  B
“Obiettivi e attività con esclusivo riferimento a servizi di
studio,  consulenza,  convegni,  mostre,  pubblicità  e
rappresentanza  (ex  D.L.  n.  78/2010,  convertito  con
modificazioni nella L. n. 122/2010), programmati nel rispetto
dei  tetti  di  spesa  per  l’anno  2014  e  delle  indicazioni
operative  in  materia  di  analisi  e  monitoraggio  dei  dati
contabili per alcune tipologie di spesa (deliberazione G.R.
78/2014 e nota Presidenza NP/2014/1559 e s.m.i.), nonché ad
iniziative/azioni  di  comunicazione  istituzionale  prive  di
carattere pubblicitario di cui al Piano della comunicazione
istituzionale 2014 (deliberazione G.R. n. 155/2014)”, parte
integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato,  altresì,  che  la  Direzione  Generale
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa ha predisposto,
sulla base delle indicazioni fornite dal Servizio Parchi e
Risorse  Forestali,  il  Programma  dei  lavori  pubblici  per
l’esercizio  finanziario  2014,  ai  sensi  della  Sezione  5,
Appendice  1  della  deliberazione  n.  2416/2008  e  ss.mm.,
relativo ai beni immobili pubblici (edifici, strutture ed
impianti)  esistenti  presso  i  vivai  forestali  regionali
ritenuti  d’importanza  strategica,  già  appartenuti  alla
soppressa  Azienda  Regionale  Foreste  (ex  A.R.F.),  la  cui
gestione è rimasta in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 2
della L.R. 17/1993 e ss.mm.e ii., riprodotto in Allegato 2 al
presente  atto  del  quale  costituisce  parte  integrante  e
sostanziale;

Visti inoltre:

 l’art. 3, comma 18 della Legge 24 dicembre 2003, n. 350
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2004)”;  

 la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 "Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2006)", ed in particolare il comma 173
dell’art. 1;

 la deliberazione della Corte dei Conti n. 4/AUT/2006 del
17 febbraio 2006 che approva "Linee guida per l'attuazione
dell'art. 1, comma 173, della Legge n. 266 del 2005 (legge
finanziaria 2006) nei confronti delle Regioni e degli Enti
Locali";

 le lettere del Presidente della Corte dei Conti - Sezione
Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna protocollo n.
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0003358–16-12-2008–SC-ER-T76P,  n.1389–16/03/2009–SC_ER-
T76-P,  n.0005907-17/09/2010-SC_ER-T76-P  e  n.0002184-
06/06/2011-SC_ER-T76-P,  concernenti  le  modalità  di
comunicazione degli atti di spesa per i quali sussiste
l’obbligo di invio alla Corte dei Conti ai sensi dell’art.
1, comma 173, della legge n. 266 del 2005 e le indicazioni
operative per gli enti aventi sede in Emilia-Romagna in
attuazione delle delibere n. 104 del 16 dicembre 2008 e n.
7/IADC/2009 del 13 marzo 2009;

 la  circolare  del  Comitato  di  Direzione  contenente  le
modalità tecnico-operative e gestionali a cui la tecno-
struttura  regionale  dovrà  attenersi  in  riferimento
all'applicazione  delle  disposizioni  previste  dalle
deliberazioni della Corte dei Conti Sezione Regionale di
Controllo  per  l'Emilia-Romagna  n.  104/2008  e  n.
7/IADC/2009, allegata alla nota del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  prot.  n.  PG/2009/0146967  del
30/06/2009;

 la legge 16 gennaio 2003 n. 3 “Disposizioni ordinamentali
in materia di Pubblica Amministrazione” e in particolare
l’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici”;

 la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”, e successive modifiche;

 la  determinazione  dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011, n. 4 recante “Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136”; 

Ritenuto  necessario  stabilire  -  in  ottemperanza  al
disposto dell’art. 11, comma 1 della L. 3/2003 e nel rispetto
delle  linee  guida  delineate  nella  determinazione  AVCP  n.
4/2011 – con riferimento all’adempimento di registrazione al
sistema  CUP  delle  tipologie  progettuali  afferenti  gli
interventi di investimento oggetto del presente Programma di
lavori  pubblici,  il  seguente  percorso  amministrativo-
procedurale:

 il  Servizio  Tecnico  di  Bacino  Romagna,  in  qualità  di
soggetto  attuatore  degli  interventi,  nonché  stazione
appaltante,  provvede  alla  richiesta  del  codice  CUP
riferito ad ogni progetto di investimento;

- il  codice  CUP  dovrà  essere  espressamente  riportato  nel
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provvedimento  di  approvazione  del  progetto  esecutivo,
nella determinazione a contrarre, negli atti di gara, nel
contratto  di  appalto,  nei  provvedimenti  di  assunzione
delle obbligazioni giuridiche e di liquidazione, nonchè in
tutti  gli  atti  a  rilevanza  contabile  di  emanazione
regionale;

    Ritenuto  indifferibile  ed  urgente  approvare  il
presente atto al fine di:

1. consentire  l’attivazione  delle  azioni  e  supporto
organizzativo per quanto di competenza della Regione
Emilia-Romagna  per  il  convegno  del  Comitato  delle
regioni  Europee  (ENVE)in  materia  di  cambiamenti
climatici, previsto per il prossimo 16 e 17 ottobre
2014.

2. consentire gli adeguamenti e la messa a norma della
struttura  che  ospita  le  attività  del  vivaio
forestale,  le  cui  risorse  sono  state  stanziate  in
fase di assestamento al Bilancio di Previsione 2014.

Dato atto che:

 all'attuazione delle attività programmate provvederanno i
dirigenti  regionali  competenti,  in  conformità  a  quanto
previsto dalla normativa e disciplina vigente in materia
di forniture e servizi, dalle norme di gestione previste
dalla  L.R.  n.  40/2001,  dalle  disposizioni  dettate
dall’art.  11  della  L.  3/2003,  nonché  da  ogni  altra
disposizione  normativa  e  amministrativa  vigente  in
materia;

 la  presente  programmazione  è  stata  trasmessa  alla
Direzione  Generale  Centrale  Organizzazione,  Personale,
Sistemi  informativi  e  Telematica  per  l’informazione
preventiva e la verifica come previsto dalla deliberazione
n. 2416/2008 e succ. mod.;

Vista la Legge 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione Emilia-Romagna" e succ. mod;

Richiamate  le  proprie  deliberazioni  n.  1057  del  24
luglio 2006 e s.m.i., n. 1663 del 27 novembre 2006 e s.m.i.,
n.  2416  del  29  dicembre  2008  e  ss.mm.  con  particolare
riferimento alla “Parte Generale”, n. 2060 del 20 dicembre
2010, n. 1222 del 04 agosto 2011;

Richiamate infine le proprie deliberazioni:
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- n. 1521 del 28 ottobre 2013 ad oggetto “Direttiva per
l’applicazione  della  nuova  disciplina  dei  ritardi  di
pagamento nelle transazioni commerciali”; 

- n.  1621  del  11  novembre  2013  concernente  “Indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33”;

- n.  68  del  27  gennaio  2014  avente  per  oggetto
“Approvazione del Programma triennale per la trasparenza
e l’integrità 2014-2016”

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta del Presidente;

     A voti unanimi e palesi

     D e l i b e r a

1) di  approvare,  ai  sensi  della  L.R.  n.28/2007  e  della
propria  deliberazione  n.  2416/2008  e  ss.mm.,  nel
rispetto di quanto disposto con propria deliberazione
n. 78/2014, l’integrazione al Programma di acquisizione
di beni e servizi della Direzione Generale Ambiente e
Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  per  l’esercizio
finanziario 2014, come risulta dall’Allegato 1 – Parte
B, che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2) di  approvare,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  del
D.P.R.  n.  207/2010,  della  propria  deliberazione  n.
2416/08  e  ss.mm.,  sulla  base  di  quanto  espresso  in
premessa che qui si intende integralmente richiamato,
il  Programma  dei  lavori  pubblici  della  Direzione
Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa per
l’esercizio finanziario 2014, relativo ai beni immobili
pubblici  (edifici,  strutture  ed  impianti)  siti  nei
vivai forestali regionali (ex A.R.F.) in gestione alla
Regione,  riprodotto  nell’Allegato  2  anch’esso  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in  premessa  che  costituiscono  parte  integrante  del
presente dispositivo;

4) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie di cui
alla  presente  programmazione  risultano  allocate  ai
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capitoli di spesa del Bilancio di previsione regionale
per  l'esercizio  finanziario  2014,  secondo  gli  importi
indicati negli Allegati 1 e 2;

5) di  stabilire  con  riferimento  all’adempimento  di
registrazione al sistema CUP delle tipologie progettuali
afferenti  gli  interventi  di  investimento  oggetto  del
presente  Programma  di  lavori  pubblici,  il  seguente
percorso amministrativo-procedurale:

- il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, in qualità di
soggetto  attuatore  degli  interventi,  nonché  stazione
appaltante,  provvede  alla  richiesta  del  codice  CUP
riferito ad ogni progetto di investimento;

- il codice CUP dovrà essere espressamente riportato nel
provvedimento  di approvazione  del progetto  esecutivo,
nella determinazione a contrarre, negli atti di gara,
nel  contratto  di  appalto,  nei  provvedimenti  di
assunzione  delle  obbligazioni  giuridiche  e  di
liquidazione,  nonché  in  tutti  gli  atti  a  rilevanza
contabile di emanazione regionale; 

6) di dare atto, altresì, che:

a) all'attuazione  delle  attività  programmate  provvede-
ranno i dirigenti regionali competenti, in conformità
a quanto previsto dalla normativa e disciplina vigente
in  materia  di  forniture  e  servizi,  dalle  norme  di
gestione  previste  dalla  L.R.  n.  40/2001,  dalle
disposizioni  dettate  dall’art.  11  della  L.  3/2003,
nonché  da  ogni  altra  disposizione  normativa  e
amministrativa vigente in materia;

b) il  presente  provvedimento  è  stato  trasmesso  alla
Direzione Generale Centrale "Organizzazione, persona-
le, sistemi informativi e telematica", ai sensi e per
i  fini  indicati  alla  Sezione  2.5  dell'Appendice  1
della propria deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm.;

7) di dare atto, inoltre, che in fase di predisposizione dei
provvedimenti  dirigenziali  attuativi  delle  attività
ricomprese  nell’Allegato  1  –  Parte  B,  si  provvederà
all'eventuale adempimento di cui all'art. 1, comma 173,
della  legge  23  dicembre  2005,  n.  266  secondo  quanto
disposto dalla Sezione regionale di controllo della Corte
dei  Conti,  con  le  deliberazioni  n.  104/2008  e  n.
7/IADC/2009, nonché secondo le modalità tecnico-operative
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e gestionali contenute nella Circolare del Comitato di
Direzione del 30/06/2009 citata in narrativa;

8) di  confermare  quanto  disposto  con  la  propria  citata
deliberazione n. 441/2014, per quanto applicabile e non
variato con il presente provvedimento;

9) di  dare  atto  che,  secondo  le  indicazioni  operative
contenute nella deliberazione della Giunta regionale n.
1621/2013  “Indirizzi  interpretativi  per  l’applicazione
degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal  D.Lgs.14
marzo  2013  n.33”,  il  presente  provvedimento  non  è
assoggettato alla pubblicazione ivi contemplata;

10) di dare atto, infine, che il presente provvedimento sarà
soggetto a pubblicazione sul profilo del committente -
Amministrazione  Regione  Emilia-Romagna  –  ai  sensi
dell’art. 4, comma 4, della L.R. 28/2007 e dei paragrafi
2.1  e  5.1  Appendice  1,  Parte  Speciale  della  propria
deliberazione n. 2416/2008 e ss.mm..
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DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI

PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014

- Integrazione -

Allegato parte integrante - 1
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Allegato 1 – Parte B 

DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

INTEGRAZIONE PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014

OBIETTIVI E ATTIVITÀ CON ESCLUSIVO RIFERIMENTO A SERVIZI DI STUDIO, CONSULENZA, CONVEGNI,
MOSTRE, PUBBLICITÀ E RAPPRESENTANZA (EX D.L. N. 78/2010, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI
NELLA L. 122/2010), PROGRAMMATI NEL RISPETTO DEI TETTI DI SPESA PER L’ANNO 2014 E DELLE
INDICAZIONI OPERATIVE IN MATERIA DI ANALISI E MONITORAGGIO DEI DATI CONTABILI PER ALCUNE
TIPOLOGIE DI SPESA (DELIBERAZIONE G.R. 78/2014 E NOTA PRESIDENZA NP/2014/1559 E S.M.I.),
NONCHÉ  AD  INIZIATIVE/AZIONI  DI  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE  PRIVE  DI  CARATTERE
PUBBLICITARIO DI CUI AL PIANO DELLA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 2014 (DELIBERAZIONE G.R.
N. 155/2014 E S.M.)

Legenda codici di monitoraggio:
B = budget (tetti di spesa D.G.R. n. 78/2014)
M = monitoraggio
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Allegato 1 – Parte B)

OBIETTIVO Q – Integrazione finanziaria attività 1

Elaborazione del Piano regionale sulla Qualità dell’Aria legato all’Accordo di programma 2012-
2015

Attività Capitolo
Fonte

finanziamento

Importo
programmato

(euro)

Tipologia di beni
e servizi -

Appendice 1, Sez.
3 D.G.R. 2416/08

e ss.mm.

Codice di
monitoraggio

1

Organizzazione  di
seminari  tematici  ivi
comprese  le  necessarie
acquisizioni  di  beni  e
servizi

37114 Mezzi statali 15.000,00 4 M

Totale integrazione 15.000,00

L’attività 1 così integrata ammonta a Euro 30.000,00

RISORSE FINANZIARIE PROGRAMMATE CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO:

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 (importi in euro)

UPB
1.4.2.2.13235

Attuazione Piano d'Azione Ambientale per un futuro sostenibile -
risorse statali Importo

37114 Interventi per attuazione del Piano di Azione Ambientale per un 
futuro sostenibile: spese per la promozione delle azioni del 

15.000,00
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Piano di Azione Ambientale (art. 99 e 99 bis, l.r. 21 aprile 
1999, n.3 e artt. 70, 74, 81 e 84, d.lgs. 31 marzo 1998, n.112) 
- Mezzi statali

Indicatori:
Rapporto risorse impegnate/risorse programmate
Percentuale di realizzazione dell’attività

Riepilogo risorse finanziarie programmate nel 2014 per l’obiettivo Q – Parte B

Capitolo Importo

37114 30.000,00
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RIEPILOGO DELLA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA APPROVATA
CON IL PRESENTE PROVVEDIMENTO – ESERCIZIO FINANZIARIO 2014

U.P.B. Capitoli Obiettivi Allegato - Parte B TOTALE (euro)

1.4.2.2.13235 37114 Q 15.000,00 15.000,00

TOTALE 15.000,00 15.000,00
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DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 
RELATIVO AI BENI IMMOBILI PUBBLICI (EDIFICI, STRUTTURE ED IMPIANTI) SITI NEI VIVAI FORESTALI

REGIONALI (EX A.R.F.) IN GESTIONE ALLA REGIONE 

N. DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO
€

1
Interventi di manutenzione straordinaria finalizzati alla rifunzionalizzazione da
eseguirsi sulle infrastrutture di servizio (rete fognaria e platea di irrigazione
a goccia nebulizzata presso il vivaio “Castellaro” sito nel Comune di Galeata (FC)

70.018,30

BILANCIO DI PREVISIONE 2014 

UPB 1.3.1.3.6212 Manutenzione straordinaria del patrimonio forestale

14427
Spese per la manutenzione straordinaria del patrimonio forestale regionale e
delle strutture adibite a vivai forestali in gestione alla Regione – attività
ex A.R.F. (L.R. 27 marzo 1993, n. 17)

Allegato parte integrante - 2
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Ferdinando Petri, Responsabile del SERVIZIO TECNICO BACINO RENO, in sostituzione
del Direttore generale della Direzione Generale Ambiente, difesa del suolo e della costa,
Giuseppe Bortone, come disposto dalla nota protocollo n° NP/2014/9690 esprime, ai sensi
dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con
numero di proposta GPG/2014/1535

data 20/08/2014

IN FEDE

Ferdinando Petri

Allegato parere di regolarità amministrativa
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Bonaccurso, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA
REGIONALE esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., il parere sugli equilibri economico-finanziari in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2014/1535

data 11/09/2014

IN FEDE

Marcello Bonaccurso

Allegato parere equilibri ragioneria
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1521/2014Progr.Num. 72N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Segreteria e AA.GG. della Giunta
Affari Generali della Presidenza

Pari Opportunita'

Peri Alfredo
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